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San Giuseppe nelle parole  
del nostro vescovo Matteo 

 

Nella lettera natalizia inviata ai sacerdoti il vescovo 
Matteo ha ricordato la figura di San Giuseppe,  

con le parole che qui riportiamo; certo sono parole 
rivolte ai sacerdoti, ma le possiamo considerare  

dette anche a tutti noi. 
 
 

Leggendo la lettera di Papa Francesco 
su San Giuseppe ho pensato che è molto 
significativa e consolante per il nostro ser-
vizio di padri [il vescovo si indirizza prin-
cipalmente ai sacerdoti], protettori e servi 
della comunione. Lo siamo, spesso molto 
più di quanto pensiamo. Tanti lo aspettano 
e cercano un padre e non parole paternali-
ste. Questo è possibile solo ascoltando noi 
per primi la Parola e obbedendo ad essa 
con l’immediatezza di Giuseppe. Adulti, 
ma giovani nell’ascolto.  

Quanto c’è bisogno oggi di spazio di 
comunione, di preghiera, di umanità, gra-
tuità, amore vicendevole, in un momento 
di tanta solitudine, disillusione, paura.  

Grazie per quanto fate. C’è tanto biso-
gno di noi, per difendere l’unità della sua 
comunità, per garantire la crescita di Gesù, 

per costruire un’architettura umana che 
abbia sempre al centro Cristo.  

E poi Giuseppe è sollecito nella prote-
zione da Erode, per noi oggi quello senza 
volto del virus e della conseguenze, come 
la sofferenza che temiamo si manifesti 
pesantemente in futuro. Ma quante pande-
mie e quanti Erodi vogliono uccidere la 
speranza, svuotandola, rendendola insipi-
da, seminando divisione, avvelenando con 
il “si salvi chi può” o con un amore medio-
cre. 

I titoli attribuiti a San Giuseppe (Padre 
nella tenerezza, Padre nell'obbedienza, 
Padre nell'accoglienza, Padre dal corag-
gio creativo, Padre lavoratore, Padre 
nell'ombra) sono anche i nostri e sono le 
indicazioni per la nostra rinascita dall’alto. 

“La felicità di Giuseppe non è nella logi-
ca del sacrificio di sé, ma del dono di sé”. 
Le nostre inevitabili amarezze vorrei siano 
stemperate dalla dolce presenza di Cristo, 
dalla comunione tra noi e con gli uomini 
che “Egli ama”.  

Non abbiamo tutte le risposte.  
Abbiamo la risposta. 

Ancora un augurio a tutti, per un anno 
veramente “nuovo”, nel segno della  

“Sacra Famiglia”, di Maria Madre di Dio 
e Regina della Pace, e, in particolare  
quest’anno a lui dedicato, nel “segno”  

della paternità di San Giuseppe. 
Un sereno 2021 a tutti voi!  

Acquistate i biglietti della Lotteria “Pro Terra Santa”!! 
...un modo simpatico per sostenere le famiglie cristiane di Betlemme! 

Presso il Mercatino della Terra Santa” (in parrocchia anche domenica 27 dicembre) si possono 
acquistare i biglietti con i quali si partecipa all’estrazione di ricchi premi dell’artigianato  

palestinese il giorno dell’Epifania (mercoledì 6 gennaio 2021) dopo la Messa delle 11,30. 
In ogni caso è sempre possibile acquistare i biglietti contattando i numeri di Nicola: vedi in 4a pagina. 

mailto:parroco@parrocchiasangiuseppesposo.it
http://www.parrocchiasangiuseppesposo.it


 I nostri vescovi scrivono  
a ciascuno di noi… 

 

(quarta e ultima parte) 
 

4. Le comunità, le diocesi, le parrocchie, gli 
istituti di vita consacrata, le associazioni e i 
movimenti, i singoli fedeli stanno dando 
prova di un eccezionale risveglio di creativi-
tà. Insieme a molte fatiche pastorali, sono 
emerse nuove forme di annuncio anche at-
traverso il mondo digitale, prassi adatte al 
tempo della crisi e non solo, azioni caritative 
e assistenziali più rispondenti alle povertà di 
ogni tipo: materiali, affettive, psicologiche, 
morali e spirituali. I presbiteri, i diaconi, i 
catechisti, i religiosi e le religiose, gli opera-
tori pastorali e della carità stanno impe-
gnando le migliori energie nella cura delle 
persone più fragili ed esposte: gli anziani e 
gli ammalati, spesso prime vittime della 
pandemia; le famiglie provate dall’isolamen-
to forzato, da disoccupazione e indigenza; i 
bambini e i ragazzi disabili e svantaggiati, 
impossibilitati a partecipare alla vita scola-
stica e sociale; gli adolescenti, frastornati e 
confusi da un clima che può rallentare la 
definizione di un equilibrio psico-affettivo 
mentre sono ancora alla ricerca della loro 
identità. Ci sembra di intravedere, nono-
stante le immani difficoltà che ci troviamo 
ad affrontare, la dimostrazione che stiamo 
vivendo un tempo di possibile rinascita 
sociale. 

È questo il migliore cattolicesimo italia-
no, radicato nella fede biblica e proiettato 
verso le periferie esistenziali, che certo non 
mancherà di chinarsi verso chi è nel biso-
gno, in unione con uomini e donne che vivo-
no la solidarietà e la dedizione agli altri qua-
lunque sia la loro appartenenza religiosa. A 
ogni cristiano chiediamo un rinnovato im-
pegno a favore della società lì dove è chia-
mato a operare, attraverso il proprio lavoro 
e le proprie responsabilità, e di non trascu-
rare piccoli ma significativi gesti di amore, 
perché dalla carità passa la prima e vera 
testimonianza del Vangelo. È sulla concreta 
carità verso chi è affamato, assetato, fore-
stiero, nudo, malato, carcerato che tutti in-
fatti verremo giudicati, come ci ricorda il 
Vangelo (cfr. Mt 25, 31-46). 

Ecco il senso dell’invito di Paolo: «Siate 
lieti nella speranza, costanti nella tribolazio-
ne, perseveranti nella preghiera» (Rm 
12,12). Questo è il contributo dei cattolici 
per la nostra società ferita ma desiderosa di 
rinascere. Per noi conta testimoniare che 

l’unico tesoro che non è destinato a perire e 
che va comunicato alle generazioni future è 
l’amore, che deriva dalla fede nel Risorto. 

Noi crediamo che questo amore venga 
dall’alto e attiri in una fraternità universale 
ogni donna e ogni uomo di buona volontà. 

 

Il Consiglio Permanente della 
Conferenza Episcopale Italiana 

Vuoi compiere un gesto  
di concreta  

solidarietà natalizia?...  
Contribuisci alla gestione di  

“Casa Maia”... 
la casa d’accoglienza  

della nostra parrocchia…! 
 

Contribuire alla sostenibilità di Casa 
Maia è semplice: offrendo il vostro aiu-
to attraverso una donazione nelle mani 

del Parroco, oppure tramite bonifico 
IBAN 

IT59G0306909606100000167909 
intestato ad  

Associazione  
Il Portico di San Giuseppe ONLUS,  
oppure tramite versamento online  

con carta di credito o Paypal, sul sito  
https://www.porticosangiuseppe.it/

donazioni  
(le donazioni effettuate online  

o con bonifico sono fiscalmente detraibili).  
 

L’unione della nostra comunità può fare la 
forza: anche piccoli contributi aiuteranno a 

sostenere nel tempo questo pezzo  
della nostra parrocchia.  

Il 5x1000 alle  
iniziative della  

Parrocchia  
di San Giuseppe 

Ricordiamo la possibilità di destinare, per 
chi lo desidera, il 5x1000 alle attività carita-
tive della Parrocchia, attraverso l’associa-
zione “Il Portico di San Giuseppe ONLUS”.  

E’ sufficiente indicare nella propria dichia-
razione (o segnalare al Commercialista o al 
CAF) il codice fiscale:   

 

91412410374 

https://www.porticosangiuseppe.it/donazioni
https://www.porticosangiuseppe.it/donazioni


Un “comitato”  
(idee e collaborazione...) 

per San Giuseppe 
 

Per organizzare le iniziative 
pastorali (e non…) in que-
sto anno dedicato a San 
Giuseppe, si è pensato di 
radunare un gruppo di 

persone (in modo altisonante lo si definisce 
“comitato”… ma non è proprio la denomina-
zione più adatta…), persone disponibili ap-
punto a pensare, ideare, proporre momenti 
particolari per vivere “in pienezza” questo 
anno, mettendo proprio al centro la figura di 
San Giuseppe, in questa comunità parroc-
chiale a lui intitolata e che si riunisce nel suo 
Santuario. 

Chi desiderasse far parte di questo 
“gruppo” e avesse qualche particolare pro-
posta da avanzare, o semplicemente fosse 
disponibile a collaborare lo comunichi al 

parroco o a p. Ivano Puccetti, il nuovo supe-
riore della comunità e anche rettore del San-
tuario di San Giuseppe.  

Anche una semplice comunicazione e 
suggerimenti per posta elettronica possono 
essere preziosi. 

Credo che confrontarsi e decidere insie-
me le iniziative più opportune e concreta-
mente fattibili sia una bella cosa e può raf-
forzare la vicinanza e la collaborazione per-
ché questo luogo e questa comunità sia sem-
pre più viva ed evangelizzante, anche nel 
“segno” di San Giuseppe. 

Certamente occorrerà pensare momenti 
“forti” e meno forti di preghiera e celebra-
zioni liturgiche, ma anche momenti di ani-
mazione comunitaria e (perché no?) se ne 
siamo capaci, anche una rinnovata attenzio-
ne al nostro santuario proprio nella sua 
realtà edilizia e architettonica, per miglio-
rarne la bellezza e la funzionalità. 

Pro memoria per la comunità 

Ogni giorno feriale: Lodi alle ore 8 (dopo la Messa delle 7,30)  
e Vespri  alle ore 19 (dopo la Messa delle 18,30) 

Santa Famiglia 
Messe alle ore 8,30 - 10 - 11.30 - 18,30 

27 
DOMENICA 

San Silvestro 
Ore 18,30 Messa prefestiva della Solennità di  

MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO 

Al termine della Messa delle 18,30 preghiera particolare di  
ringraziamento per l’anno trascorso e recita del “Te Deum”  

31 
GIOVEDì 

MARIA SS. MADRE DI DIO 
Giornata Mondiale della Pace  

“La cultura della cura come percorso di pace” 
 

“Marcia della Pace e dell’Accoglienza” on line 
(ci si collega dalle 15 alle 17,20 al canale Youtube  

'Portico della Pace di Bologna' 
https://www.youtube.com/channel/UC0yTEDCUR1M4hNvRDvOO8BA). 

Su Facebook (https://fb.me/e/11hpekQqd) il programma dell’iniziativa  
 

L’”Ora di Adorazione” del 1° Venerdì viene posticipata a venerdì 8 gennaio 

1 
GENNAIO 

2021 
VENERDì 

EPIFANIA DEL SIGNORE 
Dopo la Messa delle 11,30, sul sagrato estrazione dei pre-

mi della “LOTTERIA PER LA TERRA SANTA” 
6 

MERCOLEDì 

https://www.youtube.com/channel/UC0yTEDCUR1M4hNvRDvOO8BA
https://fb.me/e/11hpekQqd


 

 
 

 

Il bel presepio allestito           in chiesa da fr. Davide Moretti 

Atmosfera natalizia sul piazzale della chiesa …  e la Natività allestita ai piedi dell’altare 

I nostri “segni” natalizi… nonostante tutto….!!!! 

Il Bambino Gesù….. 


